1st SESSION – IL GRANDE TORNEO

DAY 1. 30/09/2000 - ASSEMBLEA

Grande Tempio, ore 16.00

Al Grande Tempio, nella sala del Gran Sacerdote, era stata fissata l'Assemblea per il grande torneo, ma solo pochi Cavalieri erano presenti... Mur, puntuale come sempre, stava aspettando da solo: era molto irritato, in quanto aveva rimandato molti impegni per partecipare e aveva fatto la lunga scarpinata in salita per niente; il Cavaliere d’Oro di Ariete stava per ritornare nel Pamir, per dedicarsi alla sua meditazione giornaliera, quando arrivò Shura.

“Salve a tutti” 

“Salve Shura” rispose scocciato Mur, “finalmente arriva qualcuno, credevo vi foste dimenticati dell’appuntamento…ho paura che tra non molto dovrò andarmene…”

“Non ti preoccupare Mur vedrai che anche gli altri stanno per arrivare”

Shura non aveva neanche finito di parlare che DeathMask e Shaka apparvero magicamente dietro i loro amici.

“Prove di teletrasporto!” esclamò Mur, mentre il suo corpo spariva pian piano, per poi riapparire nella sala alcuni secondi dopo. Tutti lo guardarono stupiti ma ancora più stupiti guardarono Shaka sparire all’improvviso: anche Mur lo osservò con molta attenzione, ben consapevole che aveva ancora molto da imparare da lui.

Pochi istanti dopo Shaka riapparve alle spalle di Mur, forse aveva dimenticato di accendere l’incenso davanti alla statua di Buddha! Dopo non molto arrivò anche il Master del torneo, finalmente l’attesa dei cavalieri era finita.

“Salve Cavalieri”

“Argh! Come sto per andarmene arriva qualcuno…forse è destino che rimanga!” disse aspramente Mur.

Con l’arrivo del Master si poteva cominciare: bisognava decidere il giorno di inizio del Torneo e i primi turni di combattimento. Sfortunatamente per Mur era davvero arrivato il momento di andare via, e così dopo aver salutato tutti ed aver rivolto un ultimo sorriso ai suoi amici, sparì pian piano…

A questo punto prese la parola Shaka: “Allora dobbiamo decidere il giorno dell’incontro e i turni, per quanto riguarda il giorno va bene a tutti il prossimo venerdì sera??”

Gli altri Cavalieri annuirono tutti.

“Per quanto riguarda i turni” intervenne il Master “li decideremo direttamente venerdì, prima che il Torneo inizi, per mantenere una certa tensione e suspance.”

“Per quanto riguarda invece i Cavalieri che vi prenderanno parte” continuò “credo parteciperanno solamente i Cavalieri d’Oro… per il sorteggio dei turni, invece, potremo fare a caso o con i bigliettini…”

“Perché non usare i dadi?? È più semplice…” suggerì Shura

Anche gli altri si trovarono concordi con questa scelta, Shaka suggerì anche come utilizzare il sorteggio dei dadi: ognuno avrebbe lanciato tre dadi a sei facce per poi mettere i risultati in ordine decrescente e fare così le coppie per il Torneo. L’idea piacque a tutti, divenendo perciò ufficiale.

Dato che ormai tutte le decisioni erano state prese, non c’era più nessun motivo di rimanere, così dopo aver salutato gli altri, Shaka e il Master sparirono pian piano, lasciando soli nella sala DeathMask e Shura.

Finalmente tutto era stato deciso, la lotta per il posto da Gran Sacerdote poteva iniziare!

Marco Pellicci “Dragone Nero”

DAY 2. 06/10/2000 - IL TORNEO HA INIZIO

Grande Tempio, ore 6.00

Al Grande Tempio stava sorgendo il sole e una brezza leggera agitava le fronde degli alberi. Milo, Death Mask e Shaka erano già nel vacante alloggiamento del Gran Sacerdote, quando Mur li raggiunse. Subito dopo il gruppo si completò con l’arrivo di Camus, Aldebaran e Shura. Mancava solo Saga, ma ormai l’urna della dea Atena era in funzione. C’era tensione tra i Cavalieri d’Oro, nonostante questo fosse solo un torneo ‘fra amici”.

Il primo responso dell’urna fu inaspettato: Shaka contro Mur! 

Mur osservava preoccupato il Cavaliere della sesta casa! I due si conoscevano e possiedono tecniche molto simili. C’era un grande rispetto reciproco e i due sdrammatizzarono un po’ scambiando due parole…

Anche il secondo accoppiamento sembrò molto affascinante: Milo contro Death Mask! Uno scontro dall’esito molto incerto. La terza coppia era formata da Shura, Cavaliere del Capricorno, e Aldebaran, Cavaliere di Toro, mentre Camus di Acquarius avrebbe atteso l’assente e pericoloso Cavaliere di Gemini, Saga.

Il fato aveva deciso, ormai solo poche ore separavano i Cavalieri dallo scontro.

Arena del Grande Tempio, ore 15.00

Il sole splendeva alto sulla statua di Atena, l’arena era scintillante. Erano secoli che non si svolgevano tornei di questo rango in Grecia e finalmente il Grande Tempio era tornato all’antico splendore.

Gli spalti erano gremiti, il pubblico era impaziente. Una strana atmosfera pervase l’aria, la concentrazione era palpabile.

Gli otto Cavalieri d’Oro erano ora pronti a scendere in campo, nel frattempo anche Saga si era unito a loro.

Tutto era pronto per la prima sfida: Shaka vs Mur.

I due cavalieri si fronteggiarono. Era uno scontro fra titani.

“Ci rivediamo…”  Mur salutò così Shaka, mentre lanciava il suo mantello all’amico Aldebaran.

L’arena si era improvvisamente ammutolita, tutti aspettavano la prima mossa.

I loro cosmi arsero e l’aria divenne vibrante della loro potenza.

Il più veloce ad attaccare fu Shaka, che scagliò il suo Tembu Hourini sul Cavaliere dell’Ariete, il quale tentò rischiosamente di evitare il colpo teletrasportandosi lontano, ma si rivelò troppo lento. Il Tembu Hourini colpì Mur in pieno con un lampo accecante e il Cavaliere d’Oro della prima casa venne scaraventato a terra. E’ molto pericoloso subire in pieno un colpo di un Gold Saint… Mur doveva la vita alla sua Armatura d’Oro. Si rialzò, dolorante, e, espandendo il suo Cosmo, scagliò il suo colpo migliore: lo Starlight Extinction! Ma l’esecuzione si rivelò troppo debole, Mur sembrava fuori forma e il Cavaliere di Virgo respinse quasi completamente il colpo col suo Muro di Difesa. Mur era sbalordito…

“Si mette male…” pensò Mur, mentre Virgo scagliava per la seconda volta il suo colpo energetico, pensando bene di non rischiare i suoi migliori colpi psichici contro un Cavaliere come il Grande Mur. Questa volta il Cavaliere della prima casa si difese col potente Crystal Wall e Shaka vide il suo colpo infrangersi sul muro di cristallo senza riuscire a finire il Cavaliere, già piuttosto mal ridotto. Il Grande Mur aveva poche chances ormai e allora si affidò nuovamente allo Starlight Extinction, che pochi attimi prima aveva dato risultati scadentissimi contro la difesa di Shaka. Questa volta il colpo risultò più potente e Shaka, nonostante il Muro di Difesa, venne sbalzato via. Ma ecco che si rialzò, senza gravi danni, dal cumulo di macerie. Il suo cosmo ora ardeva scintillante… Shaka si apprestava a finire l’avversario.

Mur capì che la sconfitta era vicina, ormai era in pessime condizioni e la sua armatura non avrebbe potuto sopportare un altro Tembu Hourini. Neanche il Crystal Wall avrebbe potuto garantirgli l’incolumità, allora decise di tentare il tutto per tutto: avrebbe usato il teletrasporto un’altra volta per cercare di evitare il colpo di Virgo…era un rischio enorme, poiché subire per la seconda volta in pieno il colpo di un Gold Saint avrebbe significato sconfitta sicura! Ma la sua unica possibilità di vittoria stava solo nello schivare il colpo. Il flusso di energia dorata condensatosi nei palmi di Shaka esplose e Mur cominciò a scomparire… Il pubblico era ammutolito, e gli altri cavalieri d’oro trattennero il fiato, guardando sbalorditi la sfida.… ma Mur ancora una volta fu troppo lento, e Shaka lo colpì in pieno.

“è finita…” furono le ultime parole del Cavaliere dell’Ariete, prima di perdere i sensi e di schiantarsi sugli spalti dell’Arena con l’Armatura in frantumi. 

Shaka era il vincitore, aveva dimostrato di essere dotato di una potenza straordinaria. 

Lui stesso sembrava sorpreso della facilità con cui aveva sconfitto l’avversario.

Mur invece giaceva a terra privo di sensi, mentre alcuni Silver Saint si affannavano a portarlo via dall’arena. 

Subire due colpi come il Tembu Hourini in pieno è troppo per chiunque.

Finalmente il pubblico poté applaudire il primo vincitore. Dopo anni il Grande Tempio era di nuovo agli antichi fasti.

…il resto del giorno trascorse tranquillamente… ed era già tempo del secondo incontro: Milo contro Death Mask!

Arena del Grande Tempio, ore 15.00

Milo, Cavaliere di Scorpio, e Death Mask, Cavaliere di Cancer, scesero nell’arena. Sugli spalti dell’anfiteatro il pubblico, ancora scosso per il combattimento del giorno precedente, si azzittì, percependo l’intensità del momento.

Death Mask sorrise con un ghigno malizioso, mentre Milo lo salutava con aria sicura.

Dopo aver speso qualche secondo osservandosi a vicenda, il Cavaliere del Cancro diede inizio alle danze, scagliando il Seki Shiki Meikaiha. Milo accusò il colpo, e venne scagliato per terra. Rialzandosi, con uno sguardo crudele lanciò la Restriction, tentando di immobilizzare il Cavaliere del Cancro, ma quest’ultimo, anche grazie ai suoi notevoli poteri psichici, neutralizzò il colpo di Milo. Milo era esterrefatto e Death Mask, ridendo maligno, lanciò la potente Nebulosa Presepe. Questa volta Milo riuscì a bloccarlo in buona parte e allora affidò il suo contrattacco al suo colpo migliore, sapendo che lo scontro volgeva al peggio: Scarlet Needle Antares!! Death Mask si ritrovò per aria, investito dal potente flusso di energia, e subì i gravi danni dell’Antares. Si rialzò con difficoltà, ma ormai sapeva di avercela fatta: Milo era in gravi condizioni, e difficilmente avrebbe ritrovato la forza per un attacco simile. Death Mask attaccò di nuovo col suo Seki Shiki Meikaiha e questa volta la Sacra Armatura di Scorpio non resistette e andò in frantumi.

Ci sarebbe stato parecchio lavoro per il Cavaliere di Aries. Milo non se la sentì di continuare in queste condizioni, e, riconoscendo la sconfitta, decise di ritirarsi dallo scontro. Uscì comunque a testa alta dall’arena, non aveva perso con disonore. Ora nell’anfiteatro risuonava solo la tetra risata del Cavaliere del Cancro, mentre il pubblico, attonito, accennava i primi timidi applausi. I primi due vincitori erano quindi Shaka di Virgo e Death Mask di Cancer. 

Daniele Zizzi, PHOENIX

DAY 3. 13/10/2000 – LA PRIMA SEMIFINALE 

Arena del Grande Tempio, ore 15.00

Terzo giorno di combattimento….. Gli spettatori erano già presenti sugli spalti dell’Anfiteatro da qualche ora e aspettavano, stanchi e ansiosi, l’arrivo dei loro bignamini…… 

Il primo ad arrivare fu Shura, Cavaliere di Capricorn, seguito poco dopo da Saga, Cavaliere di Gemini. 

Poco dopo arrivò anche Shaka di Virgo, uno dei quattro semifinalisti, venuto per assistere allo scontro…. 

Il tempo scorreva ma Aldebaran di Taurus e Camyo di Aquarius tardavano ad arrivare…. 

Il pubblico divenne inquieto e iniziò a protestare: “Vogliamo vedere un combattimento, non ci importa se Camyo e Aldebaran non ci sono!” “Dove sono finiti quei due codardi! Vogliamo uno scontro!”

Allora Camyo e Aldebaran vennero squalificati dal Torneo per abbandono: Shura e Saga avevano passato i quarti di finale senza combattere e vincendo a tavolino! 

Ma il pubblico continuava a fischiare poiché voleva vedere uno scontro, quindi Saga propose a Shura una sfida, anticipando di un giorno la semifinale…. Shura era un po’ timoroso, consapevole della grande potenza del suo avversario, ma dopo un attimo di esitazione, accettò la proposta del Cavaliere di Gemini.

I due Cavalieri scesero nell’arena e il combattimento iniziò… 

Finalmente il pubblico si rianimò e iniziò a scaldarsi, con cori e incitamenti per i due potenti Sacri Guerrieri d’Oro. Shura fu velocissimo e lanciò subito il suo colpo migliore, urlò “Excalibur!” 

Saga provò a bloccare il colpo ma la potenza della Sacra Spada era strepitosa! 

Il Cavaliere dei Gemelli venne ferito al petto e sulla sua armatura apparve un grande squarcio, dal quale trapelava sangue rosso. Saga intuì di trovarsi già in difficoltà e contrattaccò con un colpo terribile: “Esplosione Galattica!”. 

Shura capì di non poter schivare un colpo di simile potenza e velocità e decise di difendersi bloccando il colpo! Nonostante ciò, l’elmo di Shura si frantumò in mille pezzi e sul volto del Sacro Guerriero di Capricorno scese un lungo filotto di sangue, la potenza del colpo di Saga era stata senza pari!

Shura capì che la potenza di Saga era immensa e senza esitazioni lanciò di nuovo la sua Excalibur! 

Saga provò a bloccare il colpo, ma fu tutto inutile: la Sacra Armatura dei Gemelli ormai era ridotta in brandelli! 

Il Sacro Guerriero venne scaraventato atterra dalla potenza della Spada Sacra e Shura ormai credeva di avere la partita in pugno! La vista del Sacro Guerriero di Gemini lo rincuorava: era atterra, malconcio e coperto di sangue. 

Ma Saga si rialzò e sul suo volto apparve un terribile sorriso…. doveva avere un asso nella manica…

“Adesso diventerai il mio schiavo!” ghignò contento….. 

Shura capì subito a cosa stava andando in contro: Saga voleva lanciare il Demone Oscuro! 

La personalità malvagia di Saga era stata risvegliata dalle ferite subite: egli voleva rendere il Cavaliere del Capricorno un suo servo! Shura iniziò a tremare e consapevole della sua inferiorità psichica, decise di non rischiare: anche se aveva la partita in pugno, si arrese, lasciando la vittoria a Saga! Il pubblico rimase sorpreso e non accolse volentieri la decisione di Shura; già irritato per l’assenza di Camyo e Aldebaran, iniziò a fischiare e insultare il Cavaliere…

Ma la paura del Sacro Guerriero di Capricorn era comprensibile: chi vorrebbe diventare uno schiavo del terribile Saga?

Tutti ritornano a difesa delle loro Case, Shaka abbandonò il Santuario e con un teletrasporto si recò dai suoi discepoli in India, nel frattempo Mur uscì dall’Ospedale nel quale era stato ricoverato per le ferite subite due giorni prima e si incamminò verso la Prima Casa, dove lo aspetta il fratellino Kiki, ansioso e preoccupato…. 

Il terzo giorno di scontri si era concluso con l’eliminazione a tavolino di due potenti Gold Saint: Camyo e Aldebaran e l’anticipata semifinale aveva aggiudicato la vittoria al tremendo Saga di Gemini!

Federico “The Master” Lelli

DAY 4. 14/10/2000 – LA MORTE DI AIORIA

Giardino fuori dal Santuario, ore 10.00

Shura stava camminando nervosamente al dì fuori del Santuario, la sconfitta subita il giorno prima non gli era andata proprio giù…. Tutt’a un tratto incontrò Aioria, Sacro Guerriero di Leone. 

“Come va’ Aioria, tutto ok?” chiese Shura, cercando di essere cortese…. 

“Tutto bene, come è andato il torneo? Sai sono stato molto impegnato in questi giorni e non ho potuto né partecipare né chiedere informazioni agli altri…”rispose Aioria 

“Ho combattuto ieri, ma ho perso contro Saga… non mi ero allenato abbastanza… Ti va di fare un po’ di allenamento?” 

“Ok, è da un bel pezzo che non combatto, mi servirebbe proprio un bel allenamento!” 

“Bene, vuoi combattere con l’armatura o senza?” 

“Facciamo senza, non voglio rischiare di romperla e andare a disturbare Mu!”

“Bene” concluse Shura “iniziamo!”

I due Cavalieri si tolsero i Gold Cloth e iniziarono ad allenarsi. Il primo ad attaccare fu Shura “Beccati questo pugno!”. Il Cavaliere del Capricorno lanciò un pugno potentissimo, ma Aioria con un tremendo balzo lo schivò senza problemi. “Sei troppo lento per me!” ridacchiò Aioria. 

“Ah, sì allora prova a colpirmi!!!” rispose Shura… 

Aioria lanciò un potente calcio volante, ma Shura lo schivò facilmente grazie al suo velocissimo Jumping Stone. “Com’è non riesci a colpirmi!? Adesso ti faccio vedere io come si lancia un colpo” 

Shura lanciò Excalibur depotenziata e Aioria, consapevole del pericolo, provò a bloccare il colpo, ma fu ferito al volto. “Molto bene” disse sorridendo Aioria “incominciamo a fare sul serio, adesso ti faccio vedere io!” 

Il Cavaliere del Leone lanciò un Lighting Plasma, ma il colpo risultò molto debole e Shura riuscì nuovamente a schivare il colpo, affidandosi per l’ennesima volta al suo Jumping Stone. Aioria era sbalordito, Shura era davvero molto veloce. Lo scontro fra i due sembrava non finire mai, entrambi i Cavalieri avevano paura di farsi male sul serio e continuavano a lanciare deboli colpi facilmente schivabili, il loro potere sembrava essere identico. Ad un certo punto Shura lanciò un colpo di Excalibur leggermente più potente e ferì Aioria ad un braccio, il Sacro Guerriero di Leo era in crisi…. 

“Basta così, adesso ti faccio vedere io” affermò Aioria lanciando un Lighting Bolt opportunamente depotenziato…. 

Ma Shura fu velocissimo, anche questa volta schivò il colpo. 

“Arrenditi, Aioria, ormai ho vinto, non puoi più ferirmi in quelle condizioni” disse Shura 

“Aioria non si arrende mai, non sono un codardo, continuiamo” rispose il Cavaliere di Leo

“Dai non fare lo sciocco, arrenditi” insistette Shura

“Mai e poi mai, non mi arrenderò per nessuna ragione” 

“Sei uno sbruffone” afferma Shura “se ti credi tanto forte, blocca questo!” 

Shura, arrabbiatissimo dal comportamento del Cavaliere di Leo, lanciò un Excalibur a piena potenza….. 

“Cosa fai Aioria!” urlò Shura: il Sacro Guerriero di Leo era rimasto immobile, aveva rinunciato a difendersi!!! 

“Il tuo colpo mi fa ridere, non occorre nemmeno ripararsi!” urlò Aioria.

Ma le sue supposizioni erano errate: il colpo fu potentissimo e Aioria venne ferito mortalmente al ventre. Il Cavaliere di Leo si toccò la pancia, la ferita che aveva subito era lunghissima e profonda, a questo punto cadde atterra privo di sensi. 

Nel frattempo arrivò Mu che chiese “Cos’è successo?” 

“Non volevo farlo, è stato un incidente” affermò Shura preoccupatissimo “Non volevo farlo apposta, è stata colpa sua, non si è voluto arrendere” urlò il Saint del Capricorno piagnucolante…. 

Mu rimase ammutolito, un suo amico gli stava morendo davanti agli occhi per uno stupido allenamento!! 

Ma Aioria si rialzò, forse c’era qualche speranza…. 

Il Sacro Guerriero di Leo aprì le labbra e sospirò “Micene, sto arrivando…” ormai era finita, Aioria chiuse gli occhi e cadde di nuovo atterra… era morto, era morto per uno stupido allenamento, era morto per l’eccessivo onore…..

Mu e Shura erano ancora increduli, cosa avrebbero detto agli altri? 

Decima Casa del Santuario, ore 10.30

Shura raccolse il cadavere dell’amico Aioria e lo portò nel Decimo Tempio del Santuario, il suo Tempio. Il Sacro Guerriero di Capricorno intendeva resuscitare il compagno grazie ai poteri di Shaka, ma il Sacro Guerriero di Virgo tardava ad arrivare ad Atene…. Mano a mano tutti i Cavalieri d’Oro raggiunsero Shura nella X casa per osservare la salma del povero cavaliere: DeathMask ghignava divertito alla vista del cadavere, Mu rimaneva impassibile e serio, Aldebaran piangeva come un bambino…. ma ecco che arrivò il cavaliere più atteso: Shaka!

Il Sacro Guerriero di Virgo, vedendo la salma ancora calda dell'amico, disse: “Molto male Shura, sei un Cavaliere d'oro, non un bamboccio al primo anno di allenamento! Non ci vuole molto a controllare la tua potenza! E anche Aioria... Sapendo che ci mangiamo l'un l'altro, cosa penseranno i nostri nemici, passati e futuri??? Spero di parlare a nome di tutti i Saint di Atena... Beh, adesso è tempo che lo vada a ripescare...”
Shaka si lanciò una Volta di Minosse e si ritrovò davanti alle porte dell’Ade. Aveva fatto appena in tempo, altri pochi minuti e Aioria sarebbe caduto nella bocca dell’Ade e sarebbe rimasto per sempre nel Regno degli Inferi!

“Per Zeus, Aioria, ti trovo male! Seguimi, ti porterò alla luce... ma vedi di non farmi più questi scherzi, amico!!!”

Shaka ritornò con un lampo di luce nella Decima casa... tutti i Cavalieri d'Oro guardarono attoniti... 

Il Sacro Cavaliere di Virgo vide chiaramente l'anima di Aioria tornare nel suo corpo mortale... 

Soddisfatto commentò: “Ho fatto un buon lavoro...” 

Aioria si rialzò dal letto nel quale era stato adagiato e disse: “Ehi, sono ancora vivo! Shaka ti ringrazio molto… anche se non mi sarebbe dispiaciuto incontrare mio fratello dopo tanti anni…” 

“Non dire così” intervenne Mu “incontrerai tuo fratello Micene quando sarà davvero il tuo momento….” 

Gli occhi di Shura si riempirono di lacrime “Scusami Aioria, potrai mai perdonarmi?” 

Sul volto del redendivivo Sacro Guerriero apparve un sorriso…. Fortunatamente tutto era ritornato alla normalità, Aioria era ancora vivo! Ma la pace sarebbe durata ancora per poche ore, infatti nel pomeriggio sarebbero iniziati nuovi sanguinosi scontri…. Il Torneo per proclamare il Grande Sacerdote doveva continuare…..

Federico “The Master” Lelli

DAY 5. 20/10/2000 - LA SECONDA SEMIFINALE

Arena del Santuario, ore 14.00

Sugli spalti dell'arena di Atene il pubblico, incuriosito dalle recenti vicende, aspettava già da qualche ora l'arrivo dei Gold Saints. Shura fu il primo ad arrivare, seguito da Shaka e da Death Mask; questi ultimi avrebbero dovuto ben presto combattere per ottenere un posto nella finale del torneo in corso. 

La gente nelle gradinate, estenuata dalla lunga attesa, accolse con un boato i due contendenti. Senza parlare o attendere troppo il Sacro Guerriero della Vergine avvicinò le mani e, con un esplosione di luce, lanciò il Tembu Hourini. DeathMask, capite appena in tempo le intenzioni dell'avversario, si dispose in posizione difensiva cercando di bloccare il potente colpo. Il tentativo risultò però praticamente inutile, infatti il cavaliere del Cancro venne sbalzato all'indietro e sembrò privo di sensi. Ma dimostrando una grande resistenza, Death Mask si rialzò, pronto a usare la telecinesi. 

Con un sorriso ironico piantato sulla bocca, disse: "Adesso ti attaccherò e tu morirai!". 

Shaka non si scompose: il suo corpo scomparve mentre stava per essere colpito dalla tecnica psichica dell'avversario. Riapparendo, Shaka ripropose sempre lo stesso attacco, il Tembu Hourini. Questa volta Death Mask era preparato e, teletrasportandosi, non subì nessun danno. Spronato da quest'ultimo successo, lanciò il suo colpo migliore, il Seki Shiki Meikaiha! Ma Shaka aveva le contro mosse adeguate: mise davanti a sé un muro di difesa. 

Il colpo venne di molto attutito e sul volto del cavaliere indiano apparve solamente un graffio. 

Pulendosi dal sangue, disse: "Ebbene, sacro guerriero di Cancer, lo ammetto, ti ho sottovalutato. Nonostante ciò devo mettere fine a questo incontro, per il mio bene e per il tuo!". 

Un'ondata di luce riempì l'arena, il Tembu Hourini di Shaka si scagliò senza pietà sull'armatura del Cancro, che si frantumò in mille pezzi. A questo punto, Death Mask decise di ritirarsi, infatti la sua armatura era ridotta in briciole ed egli stesso aveva subito molti tremendi colpi! Shaka lo aiutò a reggersi in piedi e lo teletrasportò al più vicino ospedale.

Arena del Santuario, ore 15.00

 
Intanto Milo e Shura si erano accordati per tenere un allenamento, che si sarebbe svolto senza armature. Cominciò il cavaliere dello Scorpione che, senza tanti complimenti, lanciò un Scarlet Needle Antares a piena potenza!!!

Shura rimase sorpreso, non avrebbe mai pensato di combattere tanto seriamente in un allenamento!! 

Cercò di bloccare il colpo che però risultò molto distruttivo. Il cavaliere del Capricorno piombò a terra privo di sensi. Riuscì comunque a riprendersi e si rialzò prontamente senza troppi problemi. 

Lanciò un'occhiata malefica a Milo e disse: "Milo, sei un assassino, me la pagherai… ma adesso è bene che mi ritiri…". 

Il pubblico si infuriò: ricordava ancora la rinuncia del detentore di Excalibur nello scontro con Saga. 

Shura non si trattenne e gridò: "C'è qualcuno qui che vuol farsi ammazzare? Io odio voi e voi odiate me… E' una cosa reciproca!". Il pubblico, composto da Silver Saint, Bronze Saint e semplici soldati, rimase completamente ammutolito…

Così finì anche questa giornata di scontri per il casco di Gran Sacerdote. Tutti aspettano di vedere Shaka di Virgo e Saga di Gemini, l'uno contro l'altro per l'ambito premio. 


Luca "Shaka" Navarini

DAY 6. 26/10/2000 – LA FINALE DEL TORNEO

Arena del Santuario, ore 15.30

Finalmente, il torneo che avrebbe deciso l'elezione del nuovo Gran Sacerdote stava per giungere al termine… l'attesissima finale tra il cavaliere della costellazione della Vergine Shaka e quello della costellazione dei Gemelli Saga, era attesa da tutti i cavalieri. In effetti, sugli spalti non mancava proprio nessuno: Bronze Saints, Silver Saints, i tre Steel Saints e tutti i Gold Saints sconfitti in precedenza, ad eccezione di Aioria, Cavaliere del Leone, ancora non al meglio della condizione, dopo il terribile incidente subito nell’allenamento con Shura.

Il pubblico invocava i contendenti e, non appena venne nominato, il Cavaliere protettore della Sesta casa, Shaka, apparve al centro dell'arena, probabilmente teletrasportatocisi. Saga era in forte ritardo… e Shaka assaporava già la vittoria a tavolino…ma ben presto capì che era meglio non illudersi troppo. Infatti il cavaliere di Gemini fece la sua apparizione pochi istanti dopo, andandosi a piazzare proprio di fronte al Cavaliere di Virgo. La tensione era altissima e Saga, senza perdere tempo decise di scagliare la sua Esplosione Galattica a massima potenza!!! 

Shaka era indeciso su come difendersi, ma scelse il suo Muro di Difesa e provocò Saga deridendolo “Credi davvero di poter diventare Grande Sacerdote con questi colpetti da principiante? Ah! Illuso…fermerò il tuo colpo!!!”. 

Ma le cose non andarono proprio così e Shaka, non riuscendo a contenere il colpo…venne scaraventato contro una colonna! Ma si rialzò prontamente pochi istanti dopo!!! Era il suo turno e senza indugio si mise in posizione d'attacco scagliando il suo potente Tenbu Hourin!!!! Saga decise di bloccare il colpo ma non ci riuscì e venne spazzato via… dopo essersi a stento rialzato, si rese conto che la sua armatura era ridotta piuttosto male e che per vincere avrebbe dovuto usare il suo asso nella manica… IL DEMONE OSCURO!!!! 

Il colpo psichico di Saga era molto veloce e Shaka, non potendo bloccarlo, decise di teletrasportarsi. Con grande maestria Virgo, il favorito fin dall'inizio del torneo, riuscì nel suo intento e scomparendo evitò il terribile colpo di Saga. 

Tornato visibile, Shaka avvertì il suo avversario "E' meglio che ti ritiri…Saga…Sono troppo forte per te. E poi con l'armatura ridotta in quello stato…non andrai molto lontano." 

Ma Saga rispose "Non sono un vile…andrò fino in fondo a questa storia!!!" e così dicendo si preparò a ricevere il colpo del nemico. Shaka si rimise in posizione e, concentrando tutto il suo cosmo in una sfera energetica… rilanciò il Tenbu Hourin!!! Saga provò di nuovo a bloccare il colpo…ma senza buon esito. Il cavaliere d'oro dei Gemelli venne sbattuto ai lati dell'arena… ormai era grondante di sangue… distrutto fisicamente e mentalmente… ma si rialzò a fatica e decise di lanciare un altro colpo. 

Shaka ansimò "No…non farlo. Non hai abbastanza energie per lanciare un altro colpo. Arrenditi!!!" 

Ma Saga lo interruppe dicendo "Sta' zitto! La vita è mia e decido io cosa farne!!!". 

Detto ciò Saga concentrò a se tutte le sue ultime forze e riuscì a lanciare il suo attacco: “Telecinesi!” 

Ma essendo troppo debole il colpo venne facilmente bloccato da Shaka…che ormai stava per diventare nuovo Gran Sacerdote!!! Saga allora capì la sua inferiorità e si complimentò con l'avversario "Bel combattimento Virgo…ti sei meritato la vittoria e con essa il Trono al Grande Tempio!!!!".

Il pubblico esultò: il nuovo Grande sacerdote era Shaka della costellazione della Vergine! Tutti applaudirono i due Cavalieri d’Oro, che avevano combattuto fino allo strenuo delle forze. Saga era soddisfatto della sua prestazione e appoggiandosi a Shaka si allontanò lentamente dall’arena. 

Ma tutto a un tratto Shaka prese in mano il casco da Gran Sacerdote e disse: “In verità non ho partecipato al torneo per diventare Gran Sacerdote, ma solo per il puro gusto di combattere e per dimostrare la mia superiorità… quindi rinuncio alla carica di Gran Sacerdote e lascio il posto a… Death Mask!”

Il pubblico rimase ammutolito, chi si sarebbe aspettato questa imprevista decisione? 

Death Mask esultò e disse: “Ed ora per festeggiare, andiamo a fare una strage fra la popolazione!” 

Il nuovo Gran Sacerdote era davvero crudele, ma nessun Saint si preoccupava troppo, anzi Shura di Capricorn disse: “Vengo anch’io Death Mask, voglio mostrarti come sono bravo a tagliare le teste!”

Molti cavalieri presero parte alla strage, molti tornarono nelle loro abitazioni… solo i Bronze Saints strinsero i pugni, non potevano accettare che un uomo così crudele fosse diventato Gran Sacerdote! Seiya e gli altri sentivano già aria di guai…. Saori Kido sarebbe stata nuovamente in pericolo?
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